
  
 
 
 
 
 
 
 

Verso una Fondazione 
per don Piero Tubino 

Cari amici, 
 
Don Piero è ritornato alla casa del Padre il 12 Aprile 2012 dopo una vita di 
impegno a favore dei poveri. 
 
Con il passare del tempo si è fatta sempre più pressante l'esigenza di  
mantenere viva la sua memoria e di fare in modo che il suo ricchissimo 
insegnamento continui a portare frutti concreti.  
 
Per tali motivi un gruppo di amici di don Piero, uniti alla famiglia Tubino e 
alla Diocesi di Genova, ha deciso di lanciare un progetto al fine di 
approfondire la testimonianza di don Piero e promuovere la realizzazione 
concreta delle sue intuizioni in coerenza con il trascorrere del tempo ed il 
mutare dei bisogni.   
 
L’Associazione “per don Piero Tubino” è una parte di questo progetto che in 
tempi brevi si concretizzerà in una Fondazione a suo nome. 
 
Don Piero ha avuto rapporti di affetto e collaborazione con molti di voi che ci 
leggete, credenti e non, più o meno giovani, appartenenti ad ambiti molto 
diversi. Per dare gambe a questo progetto abbiamo bisogno del vostro aiuto. 
 
Contattateci per collaborare e partecipare alle iniziative proposte! 
 

 
Associazione “per don Piero Tubino” 

Soci Fondatori: Walter Noris, Stefano Tubino, Marino Poggi, Cristina Bet, Enrico Bet, Giuliana 
Bianchi, Monica Boccardo, Roberto Bozzo, Paolo Bruzzo, Egidio Canciani, Francesco Catani, Filippo 
Cerruti, Federica Faruffini, Gabriela Ferraris, Francesco Figari, Lucia Foglino, Monica Ghiotto, Enrico 
Parodi, Anna Peluffo, Enrico Piemontese, Silvana Piccinini, Maria Carla Rabbia, Francesco Rossi. 

 
 



Un progetto per mantenere viva la memoria e la testimonianza 
di don Piero Tubino 

 
 
La finalità del progetto 

 

Vogliamo mantenere viva la memoria del pensiero e dell’azione di don Piero, approfondirne la 

testimonianza e promuovere la realizzazione concreta delle sue intuizioni, coerentemente con il 

trascorrere del tempo ed il mutare dei bisogni. 

 

In coerenza con la testimonianza di don Piero questo progetto vuole: 

 Essere radicato nel Vangelo della carità, attraverso la preghiera e l’eucaristia;  

 Essere parte della chiesa genovese; 

 Educare all’accoglienza dei più poveri, alla giustizia e alla pace; 

 Essere “concreto” e basato sull’impegno “personale”;  

 Essere attento al mondo del volontariato ed aperto al dialogo con la società civile; 

 Essere aperto al nuovo ed attento al mondo giovanile; 

 Partire da Genova per aprirsi al mondo. 

 

Verso una Fondazione intitolata a don Piero 

 

Don Piero ha saputo parlare a molti in modo diverso. La rete di “amici” con cui ha collaborato è una 

parte importante della sua eredità ed un punto di forza su cui costruire progetti futuri. Non avrebbe 

voluto un’iniziativa costruita a tavolino e “calata dall’alto”. E ci avrebbe invitato ad agire, unendo 

passione, sobrietà e competenza. Per questo vogliamo che questo progetto sia il più possibile 

inclusivo e consenta ad un gran numero di persone di portare un loro contributo originale. 

 

L’Associazione “per don Piero Tubino” è il veicolo che abbiamo scelto per coinvolgere un numero 

crescente di persone, dare subito concretezza ad alcune iniziative e ritrovarci insieme a costituire la 

Fondazione intitolata a don Piero. Vogliamo creare una Fondazione perché è una struttura solida che 

garantisce stabilità nei fini e continuità nel tempo. Ma la vogliamo “di partecipazione” cioè capace di 

coniugare solidità e stabilità tipiche di una Fondazione classica con la “democraticità” di 

un’associazione. Questa sintesi permetterà la partecipazione di una pluralità di soggetti (i quali 

possono essere sia pubblici che privati) che condividono le finalità della Fondazione e vi partecipano 

apportando beni, denaro, servizi, oltre ad offrire le loro competenze ed il loro tempo per sostenere la 

Fondazione in uno spirito solidaristico e di volontariato. 

La costituzione di una Fondazione di partecipazione è un obiettivo molto ambizioso anche perchė 

richiede un patrimonio iniziale importante ed impone di “vincolarlo”, senza poterlo utilizzare per 

finanziare le attività correnti della Fondazione stessa. Ma a noi piacerebbe “investirlo” in un bene di 

“utilità sociale”. E’ un’idea alla quale stiamo lavorando. 

 

L’Associazione e, in futuro, la Fondazione, intendono collaborare ed essere di stimolo a soggetti che 

istituzionalmente perseguono fini coerenti con l’insegnamento e la testimonianza di don Piero. Tra gli 

altri la Caritas e l’Auxilium, enti in cui don Piero ha prestato la sua opera e che ha fortemente segnato.    



Gli obiettivi del progetto 

 

 Ri-scoprire ed approfondire il pensiero e la testimonianza di don Piero, comprenderne e farne 

conoscere significato ed attualità, promuoverne le intuizioni. 

Don Piero ci ha insegnato a partire dalla preghiera e ad unire ad ogni azione concreta la conoscenza 

delle persone e l’approfondimento del contesto sociale di riferimento. 

 

 Appare quindi naturale che il primo elemento del progetto sia quello di curare, animare e 

frequentare la cappella del Monastero dei Santi Giacomo e Filippo in modo che sia sempre di più 

quel luogo di preghiera e accoglienza che don Piero aveva immaginato, nella cornice dei servizi 

Auxilium dedicati ai poveri. E’ un cammino da condividere con chi già prega in quel luogo. 

Un gruppo di amici che in passato hanno condiviso con don Piero momenti di Comunità e 

preghiera, ha cominciato da qualche tempo a riunirsi una volta al mese per pregare avendo come 

riferimento oltre alla Scrittura le parole dei Padri Conciliari.  

 

 Un secondo importante elemento del progetto è la promozione di iniziative culturali volte a:  

 curare la raccolta di scritti e documenti di e su don Piero e delle testimonianze di chi ha vissuto 

accanto a lui momenti storici della chiesa genovese e italiana;  

 promuovere la conoscenza, l’approfondimento e l’attualizzazione del suo pensiero e della sua 

testimonianza alla luce del Concilio Vaticano II, attraverso seminari, pubblicazioni e convegni; 

 promuovere la conoscenza dei frutti del lavoro di don Piero ed aiutare a cogliere gli sviluppi 

delle istituzioni che lui ha promosso o attraverso cui ha operato;  

 favorire occasioni di incontro per quanti hanno trovato e trovano stimolo e giovamento dal suo 

insegnamento;   

 creare una biblioteca fisica e virtuale che raccolga i libri di don Piero e quelli che, nel corso 

degli anni, lui stesso ha regalato alle tante persone con cui è entrato in contatto. 

 

 Operare per promuovere la carità; sviluppare l’attenzione alle nuove povertà; esprimere 

solidarietà nelle emergenze e nella dimensione internazionale. 

Don Piero si é costantemente preoccupato di fare in modo che l’operare della carità riuscisse a 

rinnovarsi per rispondere alle forme sempre mutevoli della povertà. Ha saputo inventare risposte 

nuove e “concrete” a povertà emergenti che nessuno vedeva. E’ riuscito ad essere accanto a chi viveva 

situazioni di “emergenza” in Italia e nel mondo, a coniugare nel suo agire carità e giustizia sociale, ad 

operare per la pace. 

 

 Continuando ad operare su questa linea il progetto si propone di: 

 stimolare l’attenzione alla povertà e all’esclusione sociale, alle mutevoli forme in cui si 

manifestano e alle migliori modalità con cui si possono affrontare; 

 promuovere studi volti ad analizzare le nuove forme di povertà ed elaborare risposte 

appropriate attraverso il sostegno ad iniziative pilota caratterizzate dalla condivisione con i 

poveri;   

 promuovere forme di condivisione e prossimità con chi vive in situazioni di emergenza ed 

ingiustizia in Italia e nel mondo;    

 sostenere iniziative formative e di educazione alla carità ed alla pace.  



Una doppia sede per la costituenda Fondazione 

 

La Caritas Diocesana di Genova ha messo a disposizione uno spazio presso il Campo Base Don Piero 

Tubino, nuova sede dell’Area Giovani in via Lorenzo Stallo 10, come sede operativa della costituenda 

Fondazione e dove raccogliere libri e documentazione su Don Piero. 

La Fondazione Auxilium ha messo a disposizione il Monastero dei Santi Giacomo e Filippo in via 

Bozzano 12, luogo di elezione di don Piero, per ospitare i momenti di preghiera, le iniziative culturali 

e i momenti di riflessione e di festa.  

 

Come partecipare da subito 

 

Partecipare ai momenti di preghiera al Monastero. Gli incontri di preghiera sono aperti a tutti e si 

tengono nella Cappella del Monastero. I prossimi appuntamenti sono il 10 maggio e il 14 giugno. Ci si 

incontra alle 19.30 per condividere la cena e la preghiera inizia alle 21.00. 

Per ottenere la traccia della preghiera contattare Francesco Rossi (e-mail chiemari@libero.it). 

 

Entrare a far parte dell’Associazione. Puoi diventare membro dell’Associazione facendone 

semplicemente domanda. Questo ti darà modo di partecipare alla definizione del progetto attraverso 

gli organi dell’Associazione e di contribuire alla sua realizzazione mettendo a disposizione tempo e 

competenze. 

Puoi scaricare il modulo di iscrizione dal sito internet www.donpierotubino.com o richiederlo presso 

la sede dell’Associazione o la Segreteria della Caritas Diocesana di Genova (Via di Canneto il Lungo 

21/1 A, Tel. 010 2477015). Tale modulo va restituito per posta elettronica o ordinaria all’Associazione.  

 

Condividere la documentazione di e su don Piero. Se hai scritti, registrazioni, fotografie o altro 

materiale di e su don Piero puoi conferirlo (originale o copia) all’Associazione. Tale materiale può 

essere portato presso la sede dell’Associazione o alla Segreteria della Caritas Diocesana di Genova 

(durante le ore di apertura al pubblico: dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.30). 

 

Contribuire a costituire il capitale della Fondazione. Per fare nascere la Fondazione occorre un 

capitale iniziale di almeno 50.000 Euro. Puoi aiutarci con un versamento sul C/C intestato a 

Per Don Piero Tubino Onlus - IBAN: IT20Y0501801400000000161024 - BANCA ETICA

o sul Conto Corrente Postale IBAN IT17H0760101400001013760200

causale: "Per Don Piero Tubino - Via Stallo 10 16136 Genova"

Per usufruire delle agevolazioni fiscali previste contatta l’Associazione prima di effettuare il bonifico.     
 

 

Il prodigio di un’aurora risvegliata passa anche
attraverso l’impegno e la responsabilità di ognuno di noi 

Don Piero Tubino, giugno 1994 
 

Associazione “per don Piero Tubino”  

Sede Operativa: c\o Caritas Diocesana di Genova - Area Giovani e Servizio Civile 
Campobase Don Piero Tubino - Via Lorenzo Stallo 10 – Genova 

      

Orario al pubblico: lunedì-mercoledì-venerdì ore 9.30-12.30; mercoledì ore 14.30-17  
www.donpierotubino.com             e-mail: versolafondazione@donpierotubino.com 

mailto:chiemari@libero.it
http://www.donpierotubino.com/



